
A ll’età di 144 anni, dopo una vita
chiuso in un caveau, il prototipo

del chilogrammo, LeGrand Kilo, diven-
terà un oggetto da museo e porrà fine
alla sua carriera di campione universa-
le. Da domani cambiano le definizioni
di quattro misure fondamentali: la
massa, il kelvin, la mole e appunto il
chilo. Il nuovo Sistema internazionale
delle unità di misura (SI), in vigore da
domani, prevede che queste quattro
grandezze siano calcolate con costanti
fisiche e non più sulla base di artefatti
o di definizioni astratte.

DA DOMANI IN VIGORE IL NUOVO SISTEMA DI MISURAZIONE

Addio al chilo, ora si pesa con la fisica
Emanuela Fontana

a pagina 16
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

Il comizio milanese di Matteo
Salvini con i leader sovranisti
d’Europa è filato liscio: toni soft,
«buonsenso» e il ritorno del leghi-
sta a quella flat tax voluta dal cen-

trodestra ma boicottata da M5s.
Che intanto vogliono faresbarca-
re i migranti dalla Sea Watch.

IL RADUNO «NOSTALGICO»

Messeri e dame
ma con l’iPhone
Viva il Medioevo
Andrea Cuomo

I COMMENTI

a pagina 17

di Benny Casadei Lucchi

Roberto Fabbri e Daniel Mosseri
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Greta e gli altri: ambientalismo fa rima con socialismo
Gnocchi alle pagine 21 e 22-23

IL CASO SEA WATCH

CHI PARLA E CHI SBARCA
Nel giorno dei sovranisti, Conte e Di Maio pronti ad aprire alle Ong

E Salvini rilancia la flat tax al 15% di Berlusconi

O
vvio che tutti ci battiamo
per essere padroni in casa
nostra. E lo possiamo esse-
re - rispettando le leggi

che regolano la proprietà privata - se
la nostra casa è una villetta. Ma se
casa nostra è all’interno di un condo-
minio già dobbiamo scendere a patti
e compromessi con i vicini sulle rego-
le, e sulle spese, comuni. La mitica
«assemblea di condominio» è l’equi-
valente del Parlamento europeo: c’è
l’amico ma anche quello a cui stiamo
antipatici, l’invidioso e il rancoroso,
quello che ama i cani è quello che li
detesta, quello che non bada a spese
e il tirchio. E più uno pretende di
essere «padrone» più aumenta il tas-
so di litigiosità a scapito dell’accordo
sui problemi.
Per questo credo che l’«Europa so-

vranista» evocata ieri dal palco di Mi-
lano dai leader di undici partiti sovra-
nisti europei ospiti di Salvini sia un
controsenso non da poco. O sei sovra-
nista, e quindi anti unità europea, o
sei europeista e di conseguenza anti
sovranista. Per dirne una - ne sono
testimone - a Marine Le Pen (presen-
te ieri a Milano) sta più antipatica
l’Italia dell’Europa, del resto in linea
con la maggioranza dei francesi. Così
come gli interessi dei vari sovranismi
sono per definizione in contrasto tra
loro: se nessuno vuole quote di immi-
grazione, gli immigrati restano nel
Paese sovranista dove in qualche mo-
do riescono a mettere piede; se nessu-
no vuole farsi carico di una quota dei
debiti altrui (dal 2015 la Banca centra-
le europea ha comperato 1.753 miliar-
di di titoli di Stato italiani salvandoci
dal rischio bancarotta), ognuno do-
vrà arrangiarsi in qualche modo, am-
messo che ne abbia la forza.
Per essere «padroni in casa nostra»

non basta essere forti nelle urne, ser-
vono autorevolezza, credibilità e
competenza, altrimenti si fa la fine
del governo italiano: due «sovrani-
smi», quello leghista e quello grilli-
no, ovviamente incompatibili tra lo-
ro e quindi inconcludenti. Matteo Sal-
vini ieri ha detto di «essere pronto a
dare la vita per l’Italia». Speriamo
non sia necessario ma non vorrei nep-
pure che a furia di inseguire sovrani-
smi velleitari con soci così così, sia in
Italia sia in Europa finisse all’incon-
trario: cioè che gli italiani debbano
dare la vita per lui.

NOI E L’EUROPA

L’ILLUSIONE

DELLA VILLETTA

SOVRANISTA
di Alessandro Sallusti

V iaggio tra chi rimpian-
ge ilMedioevo, al radu-

no nazionale di Feudalesi-
mo e libertà. Tutti feudata-
ri, ma con l’iPhone...

I
l governo più giallo che verde ci
ricasca sminuendo il ruolo delle
Forze armate o addirittura ridico-

lizzandole, scatenando una valanga di
reazioni dei nostri soldati. Il ministero
della Difesa fa sapere che il 2 giugno
sarà la festa «dell’inclusione per evi-
denziare la volontà di non lasciare in-
dietro nessuno, di combattere contro
le emarginazioni sociali». In pratica il
ministro Elisabetta Trenta rischia di ve-
nire scambiata per la responsabile del-
le Politiche sociali, come (...)

BUFERA SUL MINISTRO TRENTA

Il 2 giugno grillino
«per l’inclusione»
Militari presi in giro
di Fausto Biloslavo

segue a pagina 9

Silvio Berlusconi rilancia un
vecchio pallino: Draghi pre-
mier. Non come «tecnico», ma
come leader di un governo poli-
tico antitetico ai populisti.

UN PIANO PER COINVOLGERE IL GOVERNATORE BCE

Il Cavaliere gioca il jolly:
«Draghi premier del futuro»
Anna Maria Greco

È
caduto il velo, pardon il lenzuo-
lo: l’opposizione a Salvini non la
fa più la sinistra, la fanno i balco-

ni. Con striscioni annessi. Un lenzuolo
ben scritto fa più rumore del fantasma
del Pd. Da giorni in qualunque città
arrivi Salvini, fuori dalle finestre e dai
terrazzi, compaiono centinaia di teli
che lo spernacchiano. La stessa cosa è
successa ieri a Milano, dove un’infini-
ta distesa di striscioni ha decorato bal-
coni e finestre. È il tormentone della
campagna elettorale (...)

STRISCIONI ANTI-LEGA DI MODA

L’opposizione
delle lenzuola
dall’hotel a 7 stelle
di Francesco Maria Del Vigo

N ell’era delle app su
smartphoneci sonoan-

cora persone che consegna-
no contanti, assegni obonifi-
ci al consulente finanziario.

I NOSTRI SOLDI

Come tutelare
risparmi
e investimenti
Cinzia Meoni
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AMONTE CARLO Charles Leclerc, 21 anni, domenica corre «in casa»

INTERVISTA A LECLERC, IL PILOTA CHE FA SOGNARE

«La macchinina rossa sul balcone
Così a 3 anni ho capito la Ferrari»

SI DIMETTE IL VICECANCELLIERE: ELEZIONI

Austria, governo nei guai
Tangenti e regali dai russi
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Il primo gruppo
della distribuzione

nato in Italia.

Il primo gruppo
della distribuzione

nato in Italia.




